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CORTE di APPELLO di POTENZA 

 

SEZIONE CIVILE 

 

Il Presidente, Dott. Pasquale Cristiano,  

in veste di Presidente del Collegio A chiamato alla trattazione delle cause fissate all’udienza del           

 

21 APRILE  2026 
 

rilevato che, con riferimento ai procedimenti civili che non richiedono la presenza di soggetti diversi 

dai difensori, dalle parti, dal pubblico ministero e dagli ausiliari del giudice, l'art. 127 ter c.p.c., 

introdotto dal D.l.gs. n.149/2022, prevede che l'udienza possa essere sostituita dal deposito di note 

scritte contenenti le sole istanze e conclusioni e che il giudice provveda entro trenta giorni dalla 

scadenza del termine fissato per il deposito delle note scritte; 

 

ritenuto che, non tutte le cause già fissate all’udienza del 21.4.2026 possano avere trattazione ed 

essere assegnate in decisione, attese le previsioni del programma di gestione, che impongono la pronta 

definizione di cause di più remota iscrizione a ruolo e di quelle a cui è riservata una trattazione in via 

prioritaria per ragioni di materia, e comunque del piano straordinario ex DL 117/2025; 

 

ritenuto che, escluse le cause soggette a rinvio, possono essere trattate con le modalità previste 

dall’art. 127 ter c.p.c., anche le seguenti: 

- causa n. 496/2021 R.G. (relatore Pres. Cristiano) anticipata dal 5.05.2026 al 21.4.2026; 

- causa n. 242/2022 R.G. (relatore Pres. Cristiano) anticipata dal 5.05.2026 al 21.4.2026; 

DISPONE 

che le seguenti cause civili, la cui trattazione è prevista per l’udienza del 21.4.2026, siano rinviate 

all’udienza come di seguito indicata: 

 

- causa n. 654/2020 R.G. (relatore Dott. P. Cristiano) rinvio all’udienza del 27.10.2026, udienza 

utile secondo esigenze di ruolo successiva alla data del 30.06.2026; causa non inclusa nel 

piano straordinario ex D.L. 117/2025 finalizzato alla definizione delle cause iscritte fino al 

2022 entro il 30.06.2026; 

- causa n. 241/2023 R.G. (relatore Dott. P. Cristiano) rinvio all’udienza del 26.01.2027; 

- causa n. 43/2024 R.G. (relatore Dott. P. Cristiano) rinvio all’udienza del 25.05.2027; 

- causa n. 516/2024 R.G. (relatore Dott. P. Cristiano) rinvio all’udienza del 25.05.2027; 

- causa n. 550/2024 R.G. (relatore Dott. P. Cristiano) rinvio all’udienza del 25.05.2027; 

 

- causa n. 260/2023 R.G. (relatore Dott. Videtta) rinvio all’udienza del 26.01.2027; 

- causa n. 324/2024 R.G. (relatore Dott. Videtta) rinvio all’udienza del 29.06.2027; 

- causa n. 352/2024 R.G. (relatore Dott. Videtta) rinvio all’udienza del 29.06.2027; 

- causa n. 353/2024 R.G. (relatore Dott. Videtta) rinvio all’udienza del 29.06.2027; 

- causa n. 376/2024 R.G. (relatore Dott. Videtta) rinvio all’udienza del 29.06.2027; 

 

- causa n. 271/2020 R.G. (relatore D.ssa M. Marchese) rinvio all’udienza del 27.10.2026; 

- causa n. 395/2020 R.G. (relatore D.ssa M. Marchese) rinvio all’udienza del 3.11.2026; 
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- causa n. 390/2024 R.G. (relatore D.ssa M. Marchese) rinvio all’udienza del 19.10.2027; 

 

DISPONE 

che, escluse le cause per le quali è stato disposto il rinvio, per tutte le restanti cause civili, la cui 

trattazione è prevista per il giorno 21.4.2026, l’udienza sia sostituita, ai sensi dell’art. 127 ter c.p.c, 

dal deposito di note scritte che impegnino non più di due pagine e contengano le sole istanze e 

conclusioni, e a tal fine 

ASSEGNA 

alle parti termine perentorio sino alle h. 9,00 del 21.4.2026 per il deposito delle note e 

 

AVVERTE 

le parti stesse che: 

- ciascuna di esse può opporsi alla “trattazione scritta” entro cinque giorni dalla comunicazione del 

presente decreto; 

- se nessuna delle parti deposita le note nel termine assegnato troveranno applicazione le disposizioni 

contenute nel comma 4 dell’art.127 ter c.p.c., previa verifica dell’avvenuta rituale comunicazione a 

cura della cancelleria del presente decreto; 

- alla scadenza del termine fissato per il deposito delle note scritte il Collegio, sulla base delle istanze 

e conclusioni formulate nelle note depositate, assumerà il provvedimento nel termine di cui all’art.127 

ter co.3 c.p.c. 

 

Per le cause già fissate ad udienza di rimessione in decisione ai sensi dell’art. 352 c.p.c., si precisa 

che i prescritti termini a ritroso vanno computati rispetto alla nuova udienza di rinvio, da 

intendersi sempre quale nuova udienza di rimessione della causa in decisione ai sensi dell’art. 

352 c.p.c., fatti salvi gli adempimenti già svolti. 

 

 

Manda alla cancelleria per l’inserimento, nello storico del fascicolo informatico relativo alle cause da 

celebrarsi con le modalità previste dall’art.127 ter c.p.c., dell’annotazione “trattazione scritta” e per 

l'urgente comunicazione del presente decreto alle parti costituite ed ai componenti del collegio 

nonché, per doverosa conoscenza, ai Presidenti dei Consigli dell'Ordine degli Avvocati del distretto. 

 

 

 

Potenza, 04.3.2026                                                                    Il Presidente  

                                                                                                  Dott. Pasquale Cristiano 
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